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uscita obbligata dall’autostrada

In caso di neve
i Tir accolti
nelle aree Ferrania

amara sorpresa per decine di automobilisti savonesi

La multa arrivata
sulla pec mai aperta
Così scatta l’aumento

In molti usano la posta
certificata salvo poi dimenticarsi
di controllarla. Fino a scoprire
l’esistenza del verbale
a quel punto maggiorato

il servizio di rinforzo era stato attivato dopo l’emergenza maltempo. «ma ci era stato assicurato sarebbe rimasto fino al 3o aprile 2020»

L’Asl ferma la seconda automedica, scoppia la polemica

Ferrari: «Surreale, le strade
sono ancora problematiche 
ma l’automedica sparisce». 
Ardenti: «Pronti a riattivarla
in caso di nuova necessità»

Tir bloccati nella neve sulla Savona-TorinoLa polizia municipale invia le multa su posta certificata

Luisa Barberis 

Il progressivo ritorno alla nor-
malità sulle strade provinciali 
innesca un cambio di passo an-
che sul fronte delle emergenze 
sanitarie.  Da questa mattina 
verrà sospeso il servizio della 
seconda  automedica,  che  la  
Regione aveva posizionato a 
Carcare. 

L’obiettivo  era  affiancare  
l’équipe Sierra Tre, in servizio 
all’ospedale San Giuseppe di 
Cairo,  in  caso  di  eventuali  
emergenze durante il periodo 
in cui la Valbormida era rima-
sta isolata per la contempora-
nea chiusura della A6 e del Ca-
dibona. Il servizio era stato an-

nunciato  fino  al  30  aprile  
2020, invece questa mattina al-
le 8 è scattata la temporanea 
sospensione.  Ma con l’impe-
gno  a  riattivarlo  in  caso  di  
emergenze legate alle condi-
zioni meteo o di nuova sospen-
sione della viabilità. 

«La situazione pare surreale 
–  interviene  Giorgia  Ferrari,  
consigliere del gruppo di oppo-
sizione “Cairo Democratica” - 
Le strade sono state riaperte, 
ma non si può dire che la viabi-
lità sia tornata alla normalità. 
Soltanto ieri (lunedì, ndr) l’au-
tostrada è stata chiusa, anche 
se per poco tempo, e può acca-
dere ancora. L’inverno è appe-
na iniziato e la recente ondata 
di maltempo ha dimostrato tut-
ta la fragilità del territorio. Sa-
bato, inoltre, l’amministrazio-
ne di Cairo non ha voluto discu-
tere una nostra interrogazio-
ne  in  materia,  liquidandoci  
con il fatto che la Regione ave-

va stanziato un milione di eu-
ro per servizi aggiuntivi fino al 
30 aprile 2020. Tra questi c’è 
la seconda automedica, che pe-
rò oggi viene sospesa. Scelte in-
comprensibili:  chiederemo  
spiegazioni». 

Per il consigliere regionale 
Paolo Ardenti si tratta di una 
polemica sterile: «La Regione 
Liguria e l’assessore Viale han-
no immediatamente  attivato  
un protocollo ad hoc per la Val-
bormida, prevedendo una co-
pertura finanziaria per la se-
conda automedica fino al 30 
aprile 2020. L’utilizzo di un se-
condo mezzo, però, è giustifi-
cato soltanto in caso di emer-
genza. Impiegare fondi pubbli-
ci senza un motivo legato a si-
tuazioni di necessità è un dan-
no per i cittadini». Per l’Asl 2 i 
dati degli interventi dal 23 no-
vembre, primo giorno di aller-
ta rossa, a lunedì, sono in linea 
con  altri  normali  periodi  

dell’anno:  «Gli  interventi  di  
soccorso sono stati trenta: in 
22 casi è intervenuta l’autome-
dica Sierra 3 di base all’ospeda-
le di  Cairo, nei  restanti  5 la  
macchina aggiuntiva Sierra 3 
bis. Altri tre sono stati trattati 
dal punto di primo intervento 
di Cairo». Il dibattito, tra l’al-
tro, si accende proprio in gior-
nate cruciali per la sanità della 
Valle, mentre gli abitanti sono 
ancora in attesa del responso 
sul processo di privatizzazio-
ne del San Giuseppe. 

Nel frattempo l’Associazio-
ne ambulanze veterinarie Ita-
lia ieri ha annunciato via Face-
book  un  potenziamento  dei  
mezzi di soccorso per gli ani-
mali: dal 20 dicembre uno dei 
quattro mezzi di base a Carca-
re verrà spostato a Savona in 
modo da poter intervenire più 
rapidamente in città e in Rivie-
ra, anche alla luce dei recenti 
problemi di viabilità. 

Neppure la benedizione, ce-
lebrata soltanto il giorno pri-
ma, ha salvato dai vandali la 
panchina simbolo della bat-
taglia contro la violenza sul-
le donne. Il Comune l’aveva 
inaugurata solo lunedì, do-
po il rinvio a causa dell’aller-
ta meteo, ma le due scarpe 
rosse da donna che erano 
state applicate alla panchi-
na sono già state rubate. A 
scoprirlo sono stati i passan-
ti che ieri mattina hanno no-
tato che sulla seduta erano 

rimasti solo i segni della col-
la,  mentre le  scarpe rosse 
erano scomparse. La panchi-
na è  stata  realizzata dalle 
classi terze, sezioni B e C, 
dell’Istituto  comprensivo  
delle Albisole. 

Gli  studenti  coordinati  
dalla professoressa Rosalba 
Palinuro hanno curato il pro-
getto e l’hanno installata sul-
la passeggiata Eugenio Mon-
tale, in piazzale Marinetti, 
sul lato mare del parcheg-
gio della vecchia stazione. 
Una panchina come simbo-
lo della battaglia contro la 
violenza domestica e di ge-
nere è presente da qualche 
mese anche ad Albissola Ma-
rina,  tra  l’altro  installata  
nell’ambito di un progetto 
in comune tra le due Albiso-
le. 

Cambio  al  vertice  dei  di-
stretti  socio-sanitari  della  
provincia. 

L’Asl 2 ha nominato i nuo-
vi direttori che per i prossi-
mi tre anni si occuperanno 
dei bisogni di malati e anzia-
ni non ricoverati, cure domi-
ciliari. 

Alla guida del distretto Sa-
vonese  arriva  Giancarlo  
Conte, che dopo aver già la-
vorato nell’Asl 3 genovese, 
ha  maturato  una  lunga  
esperienza nei servizi terri-

toriali dell’azienda savone-
se. In Valbormida l’incarico 
spetta a Roberta Pennazio, 
nel  cui  curriculum  spicca  
un lungo percorso nell’am-
bito dell’assistenza territo-
riale di anziani e disabili. 

Le novità riguardano il di-
stretto Finalese e quello Al-
benganese, che sono stati  
entrambi  assegnati  ad  
Adriana Brusa, già direttri-
ce dal 2014 in Asl 2 e prima 
ancora in Valle d’Aosta dal 
2009, con l’obiettivo di ren-
dere omogenee e integrare 
le attività dei due poli. 

La rivoluzione è il risulta-
to del  pensionamento dei  
precedenti  direttori:  Dino  
Dessì  nell’Albenganese,  
Giorgio Genta nel Savone-
se e Emilia Calderino in Val-
bormida. 

L’automedica in servizio all’ospedale di Cairo

Tornano le aree Ferrania co-
me zona di parcheggio per 
accogliere i mezzi pesanti, 
dirottati fuori dall’autostra-
da durante le nevicate. 

L’ipotesi è emersa ieri in 
consiglio regionale, dove il 
valbormidese Mauro Righel-
lo (Pd) ha presentato un’in-
terrogazione per accendere 
i riflettori sulla gestione del-
le centinaia di mezzi pesan-
ti in caso di blocco della cir-
colazione sulla  autostrada 
A6. Un problema che, al di 

là del crollo del viadotto del 
24 novembre, si ripropone 
in occasione di ogni nevica-
ta.

Il nodo è legato ai camion 
che, quando viene disposta 
la chiusura dell’autostrada, 
vengono dirottati sulla via-
bilità ordinaria senza un pia-
no operativo efficace. Il ri-
sultato è  che i  mezzi  non 
hanno altra scelta se non av-
venturarsi sulla viabilità or-
dinaria,  dove  però  quelli  
non  equipaggiati  restano  

bloccati nella neve, paraliz-
zando anche il traffico sulle 
strade provinciali.

«Solo dieci giorni fa il bloc-
co si è verificata lungo la 28 
bis di Roccavignale – ha spie-
gato Righello – Un camion 
non è riuscito ad affrontare 
la salita ed è rimasto blocca-
to per ore nella neve, provo-
cando pesanti disagi per la 
viabilità. Il quadro, purtrop-
po, è però una costante di 
ogni nevicata e la situazione 
va affrontata. 

L’assessore  Giacomo  
Giampedrone ha garantito 
che l'aggiornamento annua-
le  del  piano  neve,  gestito  
dal Comitato operativo via-
bilità in Prefettura a Savo-
na, prevederà uno stoccag-
gio  dei  mezzi  nell'area  di  
Ferrania in modo da evitare 
le criticità evidenziate. Vigi-
leremo che possa essere co-
sì». Proprio dalla Valbormi-
da si era inoltre levata l’ipo-
tesi di istituire filtri dinami-
ci anche lungo le strade pro-
vinciali per evitare che i mez-
zi pesanti non equipaggiati 
con le catene si avventurino 
sui colli, con il rischio di bloc-
care la circolazione. 

Ora una soluzione potreb-
be arrivare con la disponibi-
lità delle aree Ferrania, che 
però devono essere attrezza-
te per ospitare decine di auti-
sti. 

L. B.

Cristina Benenati

Trovare una multa sulla pro-
pria casella di posta certifica-
ta, magari con tanto di mag-
giorazione  perché  arrivata  
mesi e mesi prima, ma mai 
scoperta e mai recapitata a 

casa con una raccomandata.
E’  l’amara  sorpresa  che  

hanno avuto tanti automobi-
listi che per motivi di lavoro 
hanno dovuto registrare una 
casella di posta certificata - la 
propongono diversi siti web, 
oltre agli ordini professionali 
- ma che se ne sono ben pre-
sto “dimenticati”. A non di-
menticarsi della casella, an-
zi, ad essere per legge auto-
rizzati a usarla come mezzo 
ufficiale per far recapitare un 
verbale, così come un avviso 

dell’Agenzia  delle  Entrate,  
sono le forze dell’ordine e gli 
enti pubblici. E’ il caso dei ver-
bali della polizia municipale 
per  eccesso  di  velocità,  ad  
esempio, che tanti automobi-
listi hanno trovato sulla casel-
la “dimenticata” con importi 
raddoppiati o triplicati, a se-
conda del ritardo. E altrettan-
te sono state le telefonate di 
protesta arrivate negli uffici 
comunali per segnalare che 
la multa non è mai arrivata a 
casa. Tempo sprecato: la mul-
ta spedita per posta certifica-
ta è ufficiale e sostituisce in 
tutto e per tutto la temutissi-
ma raccomandata portata a 
casa dal postino. Ma come si 
fa a sapere se si ha una casel-
la di posta che figura a forze 
dell’ordine  ed  enti?  Come  
precisa il comandante dei vi-
gili  urbani  di  Savona,  Igor  
Aloi, la banca dati ufficiale è 
presente  all’indirizzo  inter-
net inipec.gov.it. 

«La posta certificata è un si-
stema di trasmissione sicuro 
e regolamentato dalla legge, 
per inviare documenti e mes-
saggi di posta elettronica con 
valore legale», spiega Aloi. E’ 
la versione digitale della rac-
comandata con ricevuta di ri-
torno e punta a rendere più 
agili, immediati ed economi-
ci, tutti gli scambi di informa-
zioni. «L’invito è a consultar-
la alla luce di queste regole», 
conclude Aloi.

lo sfregio dei vandali ad albisola

Rubate le scarpette rosse
dalla panchina anti violenza

Le scarpette rubate

nel savonese c’è conte, in valbormida pennazio

Distretti sociosanitari,
nominati i nuovi direttori

il direttore Asl Paolo Cavagnaro
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